
—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 17 

GIUGNO 

2012 

XI DOMENICA 

del 

TEMPO ORDINARIO  

  7.00 † pro populo 
 

  9.00 † per le anime 
 

10.30 BATTESIMO DI: 
CACCO ANGELICA 
DALLA VENEZIA ALESSANDRO 
FAVARETTO GIOVANNA 
RIGHETTO MARTINA 
SPAN GAIA 
ZANOVELLO CHIARA 

          † RIGHETTO MERCEDE e ANGELINA 
 

18.00 † DONO’ GINO 
          † COIN ANGELINA e GIAI GISCHIA IVO 
          † MELATO RINALDO e GUIDO 

 
9.00 ANNIVERSARIO 

SACERDOZIO DON FABIO 

 
 

FINE 
ISCRIZIONE 

CAMPO ELEMENTARI. 
POCHI POSTI LIBERI. 

AFFRETTATEVI!!! GIARE  10.00 † PETTENON NAPOLEONE 

DOGALETTO 

11.00 † MASO CESARE, LUIGI, FIORELLA e  
             TERESINA 
          † PER TUTTI I DEFUNTI di DOGALETTO 

LUN 18 

  8.00 † per le anime 
 

18.30 † BELLIN MARIO 
 

MAR 19 

  8.00 † GABIN ARGIA, FIORINO e ALMA 
 

18.30 † per le anime 
 

MER 20 

  8.00 † per le anime 
 

18.30 † per le anime 
20.30-22.00 MERCOLEDÌ GIOVANI 

GIO 21 

  8.00 † per le anime 
 

18.30 † VIGNOTO MARCELLO 
 

VEN 22 

  8.00 † per le anime 
 

18.30 † per le anime 
 

SAB 23 

  8.00 † per le anime 
 

16.00 - 18.00 ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

18.30 † MARCATO OTTORINO e CESARINA 
          † MARCATO GIOVANNI e EMMA 
          † CASAGRANDE FERRO BRUNO 

Confessioni 

PORTO SANTA MESSA SOSPESA  

DOM 24 

GIUGNO 

2012 

Natività di  

San Giovanni  

Battista 

PATRONO  

di GAMBARARE 

  7.00 † pro populo 
          † BERTOCCO FERDINANDO e LUIGI 
          † GOTTARDO GINO e BENVENUTA 
 

  9.00 † VIANELLO DIANA 
          † TOFFANO ADAMELLO 
 

10.30 SALUTO AI SACERDOTI SLOVACCHI 
          FESTA ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 
          † GIOVANNI LIVIERO e GIOVANNINA 
          † DE PIERI GIOVANNI e GEN. 
 

18.00 † FORMENTON ARTURO, FAM.LIVIERO e 
             GIRARDI 
          † MARTIGNON MIRAGLIO 
          † CARABELLESE NICOLA 
          † VALENTINI ANGELA 
          † ROSSATO GASTONE 

 

SANTE MESSE  

NELLE FRAZIONI 

Ricordiamo che, dalla prossi-

ma settimana, saranno sospe-

se le S. Messe nelle frazioni. 

Le celebrazioni, in questi 

luoghi, riprenderanno nel 

mese di settembre. 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 
CARLIN LUIGI e FORNARON FERNANDA 
 

CASAGRANDE FERRO GIOVANNI e NALETTO RINA  
 

POLETTO GIANNINO e GALLENDA MIRELLA  
 

PIADI BENIAMINO e DONA’ GIANNINA 
 

CASAGRANDE FERRO e ALDO CIAN FERVIDA   
 

BALDAN ROBERTO e MARCONATI LUCIANA 

TUZZATO FRANCESCO e LIVIERO GIUSEPPINA 
 

GUIDI MARCO e COSMA SONIA 
 

RIZZO STEFANO e PISANO ROSALIA 
 

CARRARO MICHELE e TONIOLO SILVIA 
 

MASON PIO e BALDAN MILENA 
 

CAON DANIELE e BONAVENTURA DANIELA 

SALMO RESPONSORIALE SAL 146 

Dal libro del profeta Ezechièle 
Così dice il Signore Dio:  «Un ramoscello io 
prenderò dalla cima del cedro, dalle punte dei 
suoi rami lo coglierò  e lo pianterò sopra un 
monte alto, imponente; lo pianterò sul monte 
alto d’Israele. Metterà rami e farà frutti e diven-
terà un cedro magnifico. Sotto di lui tutti gli uc-
celli dimoreranno, ogni volatile all’ombra dei 
suoi rami riposerà. Sapranno tutti gli alberi della 
foresta che io sono il Signore, che umilio l’albe-
ro alto e innalzo l’albero basso, faccio seccare 
l’albero verde e germogliare l’albero secco. Io, il 
Signore, ho parlato e lo farò». 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

È bello rendere grazie al Signore 
È bello rendere grazie al Signore 
e cantare al tuo nome, o Altissimo, 
annunciare al mattino il tuo amore, 
la tua fedeltà lungo la notte.                            R 
 

Il giusto fiorirà come palma, 
crescerà come cedro del Libano; 
piantati nella casa del Signore, 
fioriranno negli atri del nostro Dio.                   R 
 

Nella vecchiaia daranno ancora frutti, 
saranno verdi e rigogliosi, 
per annunciare quanto è retto il Signore, 
mia roccia: in lui non c’è malvagità.                R 

PRIMA LETTURA       Ez 17,22-24 

Dalla seconda lettera di san Paolo 

apostolo ai Corìnzi  
Fratelli, sempre pieni di fiducia e sapendo che 
siamo in esilio lontano dal Signore finché abitia-
mo nel corpo – camminiamo infatti nella fede e 
non nella visione –, siamo pieni di fiducia e pre-
feriamo andare in esilio dal corpo e abitare 
presso il Signore. Perciò, sia abitando nel corpo 
sia andando in esilio, ci sforziamo di essere a 
lui graditi. Tutti infatti dobbiamo comparire da-
vanti al tribunale di Cristo, per ricevere ciascuno 
la ricompensa delle opere compiute quando era 
nel corpo, sia in bene che in male. 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

SECONDA LETTURA    2Cor 5,6-10 

VANGELO                      MC 4,26-34 

CANTO AL VANGELO 

Alleluia, alleluia. Il seme è la parola di 
Dio, il seminatore è Cristo: chiunque trova lui, 

ha la vita eterna.                                 Alleluia 

Dal Vangelo secondo Marco 

A - Gloria a te, o Signore 

 

In quel tempo, Gesù diceva alla folla: «Così è il 
regno di Dio: come un uomo che getta il seme 
sul terreno; dorma o vegli, di notte o di giorno, il 
seme germoglia e cresce. Come, egli stesso 
non lo sa. Il terreno produce spontaneamente 
prima lo stelo, poi la spiga, poi il chicco pieno 
nella spiga; e quando il frutto è maturo, subito 
egli manda la falce, perché è arrivata la mietitu-
ra». Diceva: «A che cosa possiamo paragonare 
il regno di Dio o con quale parabola possiamo 
descriverlo? È come un granello di senape che, 
quando viene seminato sul terreno, è il più pic-
colo di tutti i semi che sono sul terreno; ma, 
quando viene seminato, cresce e diventa più 
grande di tutte le piante dell’orto e fa rami così 
grandi che gli uccelli del cielo possono fare il 
nido alla sua ombra». 
Con molte parabole dello stesso genere annun-
ciava loro la Parola, come potevano intendere. 
Senza parabole non parlava loro ma, in privato, 
ai suoi discepoli spiegava ogni cosa. 
 

Parola del Signore               Lode a te, o Cristo  

Duomo S.G.Battista 
parrocchia di Gambarare 
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IL CORAGGIO DI NON ESSERE NORMALI  

ANNIVERSARI MATRIMONIO 
OGGI 17, ULTIMO GIORNO UTILE 

PER ISCRIVERSI ALLA FESTA 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO. 

AFFRETTATEVI!!! 

Noi cristiani dobbiamo essere attenti a controlla-

re e a vincere una tentazione particolarmente 

insidiosa e antievangelica, dalla quale invece, 

purtroppo, molte volte ci lasciamo incantare: la 

normalità. Per la mentalità umana conta il nu-

mero. I gruppi, i partiti, i club; le trasmissioni 

televisive puntano sul numero. Tutti cercano di 

essere in tanti e vantano di essere in tanti. Non 

c'è conduttore televisivo che non comunichi 

trionfalmente che i telefoni sono intasati, che 

arrivano migliaia e migliaia di e-mail. Questo è 

normale. E in situazioni simili anche noi sicura-

mente ci comportiamo allo stesso modo.  

Ma il regno di Dio non è così.  

«A che cosa possiamo paragonare il regno di 

Dio e con quale parabola possiamo descriver-

lo?», chiedeva Gesù. Noi, se fossimo stati lì, gli 

avremmo risposto:  «A una cosa grossa. Che ne 

so? A una foresta, alle stelle del cielo, a un 

oceano...». E avremmo aspettato le parole di 

Gesù, sperando che lui avesse trovato qualcosa 

di anche più grosso.  

Macché! «Il regno di Dio», dice Gesù, «è come 

un granellino di senapa, il più piccolo di tutti i 

semi».  

Se questo non è andare contro la normalità... 

Questa è la normalità di Dio. Che non si smenti-

sce mai: « Io prenderò dalla cima del cedro, dal-

le punte dei suoi rami coglierò un ramoscello e 

lo pianterò...». E lo stesso Dio che ordina a Ge-

deone di ridurre a trecento il grosso esercito che 

era riuscito ad arruolare. E lo stesso Dio che fa 

cantare Maria: «Ha rovesciato i potenti, ha in-

nalzato gli umili».  

Dio non cambia, vogliamo essere dalla sua par-

te, dobbiamo cambiare noi. 

Se vogliamo far parte del suo regno, se voglia-

mo essere un segno del suo regno, dobbiamo 

cambiare noi. Dobbiamo accettare di non essere 

normali. 

Ma può Dio chiederci di andare contro la nostra 

logica, contro la nostra intelligenza, se è lui che 

ci ha creato intelligenti? Perché è chiaro: per 

vincere, bisogna essere più degli altri; per im-

porsi, è necessario essere maggioranza. Non ci 

piove! Dio non ci chiede di rinnegare l'intelli-

genza che lui ci ha dato, e che ci rende a sua 

immagine. Però chiede alla nostra intelligenza la 

capacità e la bellezza di andare oltre i suoi limi-

ti, e di gettare il cuore nella fede. Ce lo può 

chiedere e ce lo chiede, perché la sua non è una 

richiesta autolesionista, masochista. Non ci invi-

ta a perdere, a darci la zappa sui piedi. Ma a fi-

darci di lui. Il granellino del regno di Dio, 

«appena seminato, cresce e diviene più grande 

di tutti gli ortaggi». Il ramoscello del cedro 

«metterà rami e farà frutti e diventerà un cedro 

magnifico». 

Non è facile per noi vincere la tentazione alla 

normalità. Ma Dio, su questo punto, non lo 

schioda nessuno. Capita, purtroppo, spesso, di 

sentire cristiani che si lamentano, perché non si 

sentono considerati, perché sono esclusi dai po-

teri che contano, perché sono emarginati, perché 

sono rimasti in pochi... 

È vero, siamo minoranza, spesso a cominciare 

dalla nostra famiglia. Ma non possiamo abban-

donare la logica di Dio. Quando lo abbiamo fat-

to, ci è sembrato di vincere, invece poi la disfat-

ta è stata sonora. 

Dobbiamo mettere tutto il nostro impegno e la 

nostra generosità nell'essere granellino, ma gra-

nellino autentico del regno di Dio, dei suoi valo-

ri. Questa è la nostra forza. La forza della fede. 

La forza di vedere quello che i nostri occhi non 

vedono. Paolo ci esorta: «Così dunque, siamo 

sempre pieni di fiducia e sapendo che finché 

abitiamo nel corpo siamo in esilio lontano dal 

Signore, camminiamo nella fede e non ancora in 

visione». Il suo invito vale anche per avere il 

coraggio di seguire la logica di Dio, anche se 

adesso non siamo in grado di capirla. Ma la ca-

piremo. 
Tratto: “La domenica ai Box” di Tonino Lasconi 

AUGURI A… 
...ad Alice Sanavia, che il 25 

giugno compirà 12 anni. Tanti 

auguri dai genitori e dai parenti 

tutti. 

MARTEDÌ 19 GIUGNO 20.30, INCONTRO PREPARATORIO  

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 

FESTA DEL PATRONO 
Programma della Festa 

Martedì 19 giugno 
19.30 Apertura cucina con menù fisso 

20.30 Serata “Incontro tra…” promossa 

dall‟ass. HIlarius Gambarare dedicata alla 

musica e danza dei gruppi giovanili. 

20.45 gruppo Hip-Hop  bambine 4-8 anni 

21.00 concerto gruppo “Indirizzo Musicale” 

21.30 concerto band scuola media G.Galilei 

22.00 esibizione corale e strumentale 

22.15 gruppo Hip-Hop bambini dagli 8 anni 

22.30 concerto per percussioni eseguito dagli 

ospiti dell‟ostello di Giare. 

Mercoledì 20 giugno 
19.30 Apertura cucina con primi piatti, gusto-

si panini, birra e bibite fresche 

21.00 8° torneo di calcetto balilla adulti catego-

ria “senior” dai 14 anni in su 

          Esibizioni di ballo “standard e latino 

americano guidate dalla maestra Rossella 

Gardin 

Giovedì 21 giugno 
19.30 Apertura cucina con primi piatti, gusto-

si panini, birra e bibite fresche 

21.00 8° torneo di calcetto balilla bambini cate-

goria “junior” sotto i 14 anni  

          Serata dedicata al karaoke a tutti coloro a 

cui piace esibire la propria abilità canora 

Venerdì 22 giugno 
19.30 Apertura cucina con primi piatti, gusto-

si panini, birra e bibite fresche 

21.00 Musica live con l‟esibizione dei gruppi 

“FREE FALLIN” e “BARRACUDA” 

Sabato 23 giugno 
19.30 Apertura cucina, tradizionale cena a 

base di pesce fritto, poenta e ossetti e 

altre specialità della casa 

20.30 Musica e ballo con…”Lisa & C.” 

Domenica 24 giugno 
10.30 Santa Messa dedicata agli anniversari di 

matrimonio 

19.30 Apertura cucina, tradizionale cena a 

base di pesce fritto, poenta e ossetti e 

altre specialità della casa 

20.30 Musica e ballo con ”Samanta & Simone” 

CON IL PATRIARCA A ROMA 
Nella mattina di venerdì 29, solennità dei santi Pietro 

e Paolo, Benedetto XVI presiederà la S.Messa durante 

la quale sarà imposto ai nuovi arcivescovi metropoliti 

il pallio (una striscia di lana bianca che simboleggia la 

pecora portata sulle spalle dal pastore e decorata con 

sei croci di seta che ricordano le ferite di Cristo). 

Confezionati dalle suore di clausura di Santa Cecilia 

con lana di agnelli allevati dai monaci trappisti dell'Ab-

bazia delle Tre Fontane, i pallii sono conservati nella 

Basilica di San Pietro, vicino al sepolcro dell'apostolo. 

Per l'occasione, è usanza che una delegazione del pa-

triarcato ecumenico di Costantinopoli (l'odierna 

Istanbul) si rechi in visita a Roma. Un gesto di frater-

na amicizia che viene cont r a c c a m b i a t o  d a l l a  

C h i e s a  cattolica in novembre, per la festa di 

sant'Andrea. Due cerimonie, dunque, ricche di si-

gnificati simbolici e a cui i romani sono molto affe-

zionati. Alla cerimonia parteciperà anche un gruppo 

di parrocchiani. 

APPUNTAMENTI 
Lunedì 18, ore 20.30, incontro genitori e ragazzi 
campo superiori; 
Martedì 19, ore 20.30 incontro genitori campo 
elementari; 
Domenica 24 , fine iscrizioni campo medie. 

LE ANCELLE DI GESÙ BAMBINO  

IN CAPITOLO 
Dal 15 al 30 luglio p.v., l‟Istituto delle nostre Suore 

si appresterà a vivere un momento particolare: si 

celebrerà il suo XXV Capitolo Generale. 

Ma che cos’è un Capitolo Generale? 

Si trova scritto nelle loro Costituzioni che è 

“l’espressione della partecipazione e della 
sollecitudine di tutte le Ancelle per il bene della 

Congregazione: Vi si vive un momento particolare 
di comunione e di fraternità, di discernimento e di 

confronto e anche di presa d’iniziative per lo 

sviluppo della vita della Congregazione”. Viene 

celebrato ogni sei anni per fare il punto su alcune 

realtà di vita apostolica e per eleggere il governo 

centrale composto dalla Madre Generale, centro di 

unità e guida di tutta la Congregazione, e delle 4 

consigliere. Da mesi, le ancelle d‟Italia, della 

Svizzera, del Brasile e della Costa d‟Avorio, si sono 

preparate offrendo il loro contributo di pensiero e 

principalmente della preghiera per il buon esito di 

questo evento ma soprattutto per chiedere apertura 

di mente e docilità di cuore per cogliere ciò che 

piace al Signore. La „comunità speciale‟ delle 22 

capitolari, s‟incontrerà dal 15 al 30 luglio su questo 

tema: “In comunione per una missione sostenibile”. 
Chiediamo a ciascuno di voi, che siete “la nostra 

gente”, di accompagnarci con un‟intensa preghiera. 


